
È la bandiera, l’alfiere, il cuore, l’anima de
La Fortezza Recanati, il condottiero impa-
vido, coraggioso e generoso, soprannomi-
nato “Attila” come il mitico re degli Unni,
ovvero Attilio Pierini il veterano della
squadra, l’ottavo Re di RECANATI, come
appunto gli anni della sua militanza nella
città leopardiana e dove tra l’altro riveste
il ruolo di capitano. Ala/pivot di 201 cm.,
dal fisico statuario, Attilio è cresciuto nel
settore giovanile del Porto Recanati dove
ha svolto tutta la trafila. Oggetto “incom-
preso” nella città rivierasca, dopo trascorsi
a Porto San Giorgio (C/1) e Castelrai-
mondo (C/2), ha trovato nel corso di que-
sti 8 anni di permanenza a Recanati la sua
definitiva consacrazione diventando uno
dei pilastri dell’ascesa dei gialloblu dalla
C/1 alla Serie A/Dilettanti nel giro degli
ultimi 3 anni attirando su di se le atten-
zioni degli addetti ai lavori. Respinti gli
assalti negli anni scorsi delle sirene di club
superiori “Attila” ha voluto sposare il pro-
getto dell’U.S. Basket Recanati targata “La
Fortezza Costruzioni” di cui suo padre è il
“Presidentissimo” impareggiabile ed i
fatti gli hanno dato ragione. Dopo aver di-
sputato sempre i playoff e tre finali pro-
mozione è stato top-scorer a livello
nazionale in C/1 insieme a Cristian Akri-
vos realizzando 1093 punti nella stagione
2007/08, riconfermandosi l’anno succes-
sivo con una media di 18,35 punti a partita
ed il 3° posto a livello nazionale in B/Dil.
alle spalle di Mario Boni ed Alessio Bar-
toccetti. Quest’anno alla sua prima espe-
rienza in A/Dilettanti ha avuta una media
di 11,68 p.p. per un totale di 327 punti rea-
lizzati, è inoltre al 18° posto nella catego-
ria per presenze  sul parquet con 848
minuti, un’annata proficua un’utile espe-
rienza di cui “Attila” ne farà tesoro nono-
stante il neo della retrocessione diretta
della squadra alla categoria inferiore con
quaranta minuti di anticipo rispetto alla
conclusione della “regular season”.
Attilio,otto anni nella città di Leopardi, ca-
pitano, bandiera e simbolo della squa-
dra.Con un rapido flash-back quali sono
stati i momenti più belli e felici e che sono
rimasti impressi in modo indelebile nella
tua mente ?

“Dopo i primi anni di rodaggio, nella seconda
fase, grazie al lavoro, all’impegno ed al sacrifi-
cio ho raccolto le prime gioie ed i primi frutti a
partire dalle finali con Lugo e Bologna e la
prima consacrazione a Castelguelfo il 7 Giu-
gno 2008 con l’accesso in B/Dilettanti, l’esor-
dio con l’Albignasego nella nuova categoria e
quindi lo scorso anno l’11 Aprile 2010 con la
promozione in A/Dilettanti in un “PalaCin-
golani” sold-out  nel derby con Senigallia” .
Un cruccio, un rammarico…
“Senz’altro quest’anno! Dopo  l’entusiasmo,
la gioia iniziale per l’accesso alla terza serie a
livello nazionale (A/Dilettanti), abbiamo avuto
una pessima partenza che ci ha precluso, no-
nostante il trend positivo all’inizio del girone
di ritorno, con delle vittorie in serie, di accor-
ciare il “gap” in classifica generale e poter rag-
giungere la fatidica 10° posizione che ci
avrebbe consentito di evitare la retrocessione
diretta e la disputa quanto meno dei playout”.
Quali sono le differenze tra la Serie B e la
Serie A/Dilettanti ?
“La differenza è abissale! - Dice  perentoria-
mente Attilio Pierini.- Differenza nell’orga-
nizzazione tecnica, societaria e per quanto
riguarda il campo a livello fisico, basi solide,
conoscenza della categoria, in sintesi a tutti i
livelli occorre grande professionalità; e noi ab-
biamo pagato così al primo anno lo scotto del
noviziato dovuto anche al fatto che nel giro di
tre anni siamo passati dalla Serie C/1 alla Serie
A/Dilettanti”.
La forza dell’U.S. Basket Recanati in questi
anni è stato sempre il gruppo, compatto e
coeso. Attilio com’è stato quest’anno lo
spogliatoio ?
“Compatto e coeso come sempre -dice Attilio-
anche se il gruppo era quasi tutto nuovo.
Siamo tutti amici, sia in campo che fuori; pec-
cato che sia mancata sul parquet quella coe-
sione tecnica nel senso che abbiamo avuto una
discontinuità nei risultati (abbiamo vinto per
esempio con Trento quando era capolista ed ab-
biamo perso ad Ozzano che da oltre due mesi
non vinceva più in casa), e questa non conti-
nuità nei risultati ci ha portati all’amara re-
trocessione sette giorni fa a Siena”.
A distanza di un anno, di questi tempi, pro-
prio con la Goldengas Senigallia, nostro
prossimo avversario, si festeggiava al “Pa-
laCingolani” la promozione alla Serie A/Di-

lettanti, invece ora il mesto ritorno in B/Di-
lettanti per entrambe unitamente all’altra
squadra marchigiana l’Edilcost Osimo.
“Alla stesura dei calendari, vedendo che al-
l’ultima giornata c’era al “PalaCingolani” il
Senigallia, ero fiducioso, - dice Attilio Pie-
rini,- memore di quanto successo lo scorso
anno,con l’entusiasmo per la nuova avven-
tura. E invece….non avrei mai pensato di ar-
rivare a questa partita quando in palio non c’è
nulla, un derby in tono minore valido solo per
la conquista del 12° posto e chiudere così  in
maniera dignitosa il campionato”.
Attilio un messaggio ai tifosi…
“Ringrazio i tifosi, soprattutto i “fedelissimi”
che ci hanno seguito in tutti i “palas” dello sti-
vale e che non ci hanno mai abbandonato,
anche nei momenti difficili, a loro c’è da fare
solo un plauso per il cuore, la passione e l’at-
taccamento ai colori gialloblu. Quest’anno
purtroppo hanno avuto tante delusioni, nes-
suno si aspettava una situazione del genere. E’
andata così… ed io a nome della squadra li rin-
grazio per la loro presenza”.
Il futuro di “Attila”
“Lo scorso anno di questi tempi ero super-fe-
lice nell’affrontare il nuovo campionato di
Serie A/Dilettanti. Ora a caldo, del mio futuro
non so nulla; son legato a Recanati, qui per me
dopo otto anni è come stare in famiglia, ve-
dremo  i programmi della società e di certo da
parte mia non mi tirerò indietro. Non rientra
nella mia indole, nel mio carattere fuggire nei
momenti difficili! Parola di Capitano “.

Grazie Attilio, in bocca al lupo per le tue
fortune umane, professionali e sportive !
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E’ un derby in tono minore quello che si disputa Domenica
17 Aprile 2011 ore 18,00 al “PalaCingolani” di Recanati nel-
l’ultima giornata della “regular season” tra La Fortezza Re-
canati e la Goldengas Senigallia, nel quale non si lotta più
per un grande traguardo (playoff o playout) ma per l’asse-
gnazione del 12° posto che equivale per entrambe le forma-
zioni marchigiane all’amara retrocessione in B/Dilettanti. E
così  a distanza di un anno, dallo storico 11.04.2010 dalla ma-
gica serata al “PalaCingolani” proprio contro Senigallia, che
consentì a La Fortezza Recanati di salire per la prima volta in
A/Dilettanti, i leopardiani, dopo aver vissuto questa bella
esperienza, come una meteora, abbandonano mestamente la
terza serie nazionale. Peccato !
SENIGALLIA (S’nigaja in dialetto) è una città di 44.839 abi-
tanti  è una delle principali località turistiche delle Marche
grazie alla sua spiaggia di “velluto” che richiama visitatori
da ogni parte d’Italia e d’Europa. Senigallia venne fondata
tra il 289 e il 283 a.C.  dalla tribù gallica dei Senoni che si
erano stanziati nel nord delle Marche.Dopo la battaglia di
Sentino (295 a.C. circa) i romani ebbero il definitivo controllo
del territorio. Saccheggiata dai Visigoti di Alarico I° nel
400,Senigallia all’epoca dell’invasione longobarda in Italia,
rimase sotto dominio bizantino costituendo con Ancona,
Fano, Pesaro e Rimini la cosiddetta Pentapoli bizantina, se-
guendone tutte le vicende storiche fino alla donazione della
Pentapoli al dominio del Papa di Roma. Gli anni tra ‘700 e
‘800 videro il dominio napoleonico in Italia e la successiva
restaurazione del potere papale,ma videro pure la nascita del
rampollo della nobile famiglia locale Mastai Ferretti,il gio-
vane Giovanni Maria, passato alla storia come Papa PIO IX,
l’ultimo papa-re, che concluse il pontificato più lungo della
storia dopo Pietro apostolo,durato quasi 32 anni. Con l’Unità
d’Italia Senigallia non venne fatta rientrare nella neo formata
Provincia di Pesaro e Urbino,bensì  nella Provincia di An-
cona,ma per Senigallia l’Unità Nazionale comportò anche la
perdita definitiva della Fiera Franca. Arrivando al nuovo mil-
lennio, questi ultimi anni hanno visto eventi importanti per
la storia di Senigallia, l’ingrandimento del porto turistico e la
demolizione dell’immenso complesso di edifici dell’ex ce-
mentificio “Italcementi” sempre nella zona porto che con-
sentirà il collegamento dei lungomari nord e sud della città
e la realizzazione di un nuovo parco e di nuovi
edifici, compreso un hotel di lusso.
La Pallacanestro Senigallia esiste da quando si
chiamava “palla al cesto”. Passati parecchi anni
senza alcuna traccia di attività cestistica,l’anno
1969/70 è l’anno di affiliazione alla F.I.P. della
prima società sportiva senigalliese, l’U.S. ACLI,
che aveva al tempo una forte squadra maschile
di basket partecipante al Campionato di 1° Di-
visione. Promossa in Serie D nel 1981, due anni
dopo era già in C/1, campionato che ha dispu-
tato, salvo qualche parentesi, per quasi ven-
t’anni, nel 2002 Senigallia è per la prima volta in
B/2, ma gli apici della sua storia si hanno a par-
tire dalla stagione 2004/2005 con la promozione
in B/1 esperienza durata 3 anni fino al 17 Mag-

gio 2007 quando i biancorossi furono sconfitti nella serie pla-
yout (2-0) da Ozzano, abbandonando la categoria; categoria
che hanno riconquistato lo scorso anno grazie al “repechage”
nel corso dell’estate. Nonostante un mercato senza botti, un
budget non elevatissimo e una panchina corta, Senigallia ha
confermato in blocco il vecchio nucleo storico che aveva fatto
molto bene nella passata stagione con la disputa delle finali
playoff contro Piacenza. A dirigere la navicella biancorossa il
riconfermato coach Paolo Regini con un biennale,con tra-
scorsi ad Urbania, Osimo, Portorecanati, Civitanova e Giu-
lianova oltre al vivaio della Stamura Ancona. Sei le
riconferme importanti: dal dinamico play  Marco Gnaccarini
(’81), al play-guardia Giovanni Penserini (’88), alla guardia-
ala Elia Monticelli (’81) ritornata a pieno servizio dopo un
infortunio, all’esperta guardia Sergio Maddaloni (’82), al ca-
pitano di tante battaglie Mirco Pierantoni (’81), all’ala under
Alessandro Perini (’92). Gli innesti sono stati: Davide Perini
(’83) pivot di 202 cm l’ultimo anno tra le fila della Naturino
Civitanova con trascorsi a Fossombrone con la disputa di
due anni in B/1; l’under Nicola Catalani (’88) ala di 193 cm ,
il suo è stato un ritorno alle origini con la squadra della sua
città dopo le ultime due stagioni trascorse in C/1 a Gaeta ed
al Costone Siena. La stella della squadra è Fabrizio “Bicio”
Facenda (’75) ala-pivot di 200 cm. pesarese, scuola Scavolini,
società con la quale ha esordito sotto la direzione di Valerio
Bianchini nella stagione ’93-94 quindi Imola, Fabriano Ro-
seto e Vigevano sono alcune delle squadre che lo hanno visto
protagonista. Nelle ultime tre stagioni  Facenda ha sempre
giocato in B/1: Ferentino, Vigevano e Trento prima di ap-
prodare a Senigallia. Completano il roster i quattro under: il
play Simone Centanni (’91) e Federico Savelli (’94), la guar-
dia Fabrizio Girolimetti (’94) e l’ala Lorenzo Giommi (’90)
proveniente dal Loreto Pesaro (C/2). Nonostante non ci sia
in quest’ultima giornata della “regular season” qualcosa in
palio,il derby è molto sentito da entrambe le tifoserie e  so-
prattutto dalla “Russo band” che vuol congedarsi dal pub-
blico amico al “PalaCingolani” con un successo e chiudere
così in bellezza e con il 12° posto finale la sua prima espe-
rienza nel Campionato di Serie A/Dilettanti. Palla a due alle
ore 18,00 agli ordini della coppia arbitrale Caforio Angelo di
Brindisi (BR) e Saraceni Alessandro di Zola Predosa (BO).

La Fortezza Recanati - Goldengas Senigallia

Goldengas Senigallia - La Fortezza Recanati all’andata (68-65)



Lo scorso fine settimana si tenuto a Pe-
scara il primo trofeo minibasket CA-
SCELLA BABY CUP riservato alla
categoria scoiattoli 2002 ammessi 2003.
La compagine dei piccoli cestisti recana-
tesi, guidata dalle istruttrici Carla e
Anna Ambrogi,  ha raggiunto un grande
terzo posto dopo 4 partite molto intense.
Sabato pomeriggio arrivata la prima e
unica sconfitta contro la blasonata Juve
Caserta, poi vincitrice del torneo, che di
sicuro non pensava di dover tribolare
contro i piccoli ma tenacissimi recana-
tesi. Domenica mattina invece, sono
giunte le due grandi vittorie contro il Mi-
nibasket Fermo e la Fortitudo Bologna

che hanno permesso l'accesso alla finale
per il terzo posto.  Domenica pomerig-
gio, in un palazzetto gremito, la banda
terribile del minibasket Recanati ha bat-
tuto il forte Rieti lottando su ogni pal-
lone. Incontenibile l'esultanza dei mini
cestisti recanatesi, delle due istruttrici e
del folto gruppo di genitori e parenti al
seguito. Nella foto: Gianlorenzo Vignati,
Danilo Gabrielloni, Lorenzo Pirchio,
Vasil  Ferecka, Anteo Mico, Edoardo
Agnesi, Kevin Ortenzi, Giorgio Baglioni,
Edoardo Agnesi, Marco Stoppini, Ric-
cardo Piccinini, Filippo Tarducci, Anna e
Carla Ambrogi. 

Super scoiattoli 2002 del Minibasket Recanati



CAFORIO ANGELO di Brindisi - SARACENI ALESSANDRO di Zola Predosa (Bo)

Liomatic Perugia SBS Castelletto
Co.Mark Treviglio Edilcost Osimo
Zerouno Moncalieri S. Mauro Consum.it Siena
Paffoni Omegna PentaGruppo Ozzano
La Fortezza Recanati Goldengas Senigallia
Pallacanestro Pavia Copra Morpho Bakery Piacenza
Acegas Aps Trieste Garda Cartiere Riva
Centrale del Latte Brescia Bitumcalor Trento

LA FORTEZZA Treviglio 0-20
Moncalieri LA FORTEZZA 71-45
LA FORTEZZA Piacenza 55-71
Pavia LA FORTEZZA 80-77
Omegna LA FORTEZZA 68-63
LA FORTEZZA Riva Del Garda 90-83
Perugia LA FORTEZZA 78-54
LA FORTEZZA Ozzano 72-75
Trieste LA FORTEZZA 67-64
LA FORTEZZA Brescia 60-65
Osimo LA FORTEZZA 65-77
LA FORTEZZA Trento 78-69
Castelletto LA FORTEZZA 85-70
LA FORTEZZA Siena 83-73
Senigallia LA FORTEZZA 68-65
Treviglio LA FORTEZZA 75-77
LA FORTEZZA Moncalieri 76-72
Piacenza LA FORTEZZA 76-63
LA FORTEZZA Pavia 83-73
LA FORTEZZA Omegna 69-75
Riva Del Garda LA FORTEZZA 95-80
LA FORTEZZA Perugia 67-59
Ozzano LA FORTEZZA 67-59
LA FORTEZZA Trieste 77-63
Brescia LA FORTEZZA 75-67
LA FORTEZZA Osimo 68-51
Trento LA FORTEZZA 72-81
LA FORTEZZA Castelletto 74-79
Siena LA FORTEZZA 76-63
LA FORTEZZA Senigallia 17.04.2011

Mag Giocatore Nato Alt Ruolo
- - CENTANNI Simone 1991 182 1
4 GNACCARINI Marco 1981 182 1 
5 PIERANTONI Mirco 1981 200 3-4 
6 MONTICELLI Elia 1981 193 2-3
7 PENSERINI Giovanni 1988 190 2 
8 CATALANI Nicola 1998 193 3-4
9 GIOMMI Lorenzo 1990 195 3 
12 PIERINI Alessandro 1992 202 3 
13 PIERINI Davide 1983 202 5 
15 SAVELLI Federico 1994 185 1
16 GIROLIMETTI Fabrizio 1994 183 2
18 FACENDA Fabrizio 1975 200 4 
20 MADDALONI Sergio 1984 195 2

Mag Giocatore Nato Alt Ruolo
4 LAUDONI Stefano 1989 197 2-3 
5 FRATINI GianAndrea 1990 188 1 
7 PEDERZINI Riccardo 1989 198 3 
8 PIERINI Attilio 1981 201 4-5
9 ERCOLI Simone 1980 196 5
10 FOSSATI Roberto 1978 188 1-2
11 MEI Nicola 1985 185 2
12 GURINI Andrea 1994 188 2-3  
13 CHIARAMELLO Oscar 1972 198 4-5
15 POZZETTI Simone 1990  193 3
18 TORREGGIANI Alessandro1986  188 1-2    
19 BENINI Emliano 1977  204 4
20 PARENTE Davide 1983  187 1

Squadra Pun V P F S
Piacenza 42 21 8 2184 1988
Centrale Latte Brescia 42 21 8 2163 1985
Liomatic Perugia 40 20 9 2253 2072
Co.Mark Treviglio 38 19 10 2202 2092
Paffoni Omegna 38 19 10 2152 2012
Zerouno Moncalieri 36 18 11 2164 2027
Bitumcalor Trento 34 17 12 2292 2229
SBS Castelletto 32 16 13 2267 2139
Acegas Aps Trieste 30 15 14 2118 2074
Pallacanestro Pavia 26 13 16 2116 2167
Consum.it Siena 26 13 16 2127 2093
Goldengas Senigallia 22 11 18 2034 2151
La Fortezza Recanati 22 11 18 1952 2042
Garda Cartiere Riva 18 9 20 2125 2293
PentaGruppo Ozzano 14 7 22 2050 2315
Edilcost Osimo 4 2 27 1921 2441All. RUSSO RobertoAll. REGINI Paolo

GOLDENGAS SENIGALLIA
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